L'integrazione degli alunni diversamente abili

Il Liceo classico “G. Vico” opera con particolare attenzione per l’integrazione degli alunni disabili, favorendo la socializzazione, l’acquisizione di autonomia rispetto alla gestione di sé e il miglioramento nella sfera cognitiva secondo le possibilità di ciascuno.
Nella scuola non esistono barriere architettoniche e gli alunni portatori di handicap possono accedere a tutti gli ambienti utilizzandone le strutture.
Gli organismi interni che orientano gli interventi individualizzati e supportano il lavoro dei Consigli di Classe sono il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI)  e il Gruppo di Lavoro Handicap (GLH), quest’ultimo formato da tutti gli insegnanti di sostegno.


Finalità'

Concretamente, nei confronti degli alunni disabili, l'Istituto persegue le finalità sottoelencate:

· Favorire l'integrazione, in coerenza con la normativa vigente e nel rispetto dei fondamentali diritti costituzionali di tutti i cittadini, con particolare riferimento al diritto all'educazione e all'istruzione.

· Soddisfare al meglio le esigenze differenziate degli alunni diversamente abili, con particolare attenzione al servizio scolastico, per favorire il diritto di crescere con i loro pari ed esprimere al meglio le proprie potenzialità.

Progetto didattico

Per i ragazzi che non possono seguire le stesse attività dei compagni si definisce una programmazione educativa individualizzata (PEI) basata sull'analisi del profilo dinamico funzionale dell'alunno (PDF) tesa a: 

· favorire un armonico sviluppo delle capacità sotto il profilo gnosico-prassico e socio-affettivo; 
· fornire ambienti che favoriscano lo sviluppo del “contatto sociale” e delle capacità di interagire; 
· potenziare i livelli di autostima al fine di una serena accettazione dei propri limiti, ma anche delle proprie abilità; 
· aiutare tali soggetti ad un migliore sviluppo della propria autonomia che l’indirizzi verso un minore aiuto fisico e quindi all’ uso del proprio corpo e delle proprie abilità in modo autonomo ed indipendente; 
· promuovere un vissuto esperienziale che li avvicini il più possibile alle esigenze della vita per assumere, nel corso di tali esperienze, una serie di conoscenze, una consapevolezza di se stessi e una migliore e spontanea integrazione scolastica e sociale; 
· dare l’opportunità ad ogni alunno di accedere ad una serie di attività formative che permettano loro di acquisire competenze specifiche, spendibili laddove è possibile, nel mondo lavorativo. 
La proposta del Piano Annuale delle attività formative per gli alunni diversamente abili, pertanto, prevede la realizzazione di laboratori a classi aperte che si svolgeranno prevalentemente la mattina durante le attività curriculari e, in alcuni casi, con la collaborazione di alcune scuole ed associazioni del territorio. Tali laboratori saranno: 
1) Laboratorio di Arti Applicate (finalizzato alla ricerca espressiva e comunicativa mediante l’arte) a cura dei docenti di sostegno e dell’assistente specialistico per la comunicazione in servizio presso la scuola; 
2) Laboratorio di informatica di base ( finalizzato all’acquisizione di competenze specifiche nel campo dell’informatica ed al rafforzamento delle capacità espressivo-comunicative mediante l’utilizzo del computer) realizzato sotto la guida dei docenti di sostegno.
3) Laboratorio del “Saper fare la spesa” dell’Euro ( finalizzato al riconoscimento ed all’utilizzo del denaro); 
4) Laboratorio “Conosciamo il territorio” (il laboratorio si pone come obiettivo di far conoscere agli alunni il territorio campano mediante immagini, mappe, modelli-scala, ricerche, ricostruzioni plastiche).
 Le attività saranno realizzate con l’intento di stimolare la creatività e l’espressione personale anche attraverso proposte sonore ed a carattere artistico, didattico da elaborare a livello motorio, grafico-pittorico, plastico, linguistico, musicale e multimediale, attraverso attività individualizzata e gioco collettivo. Per la realizzazione di tali attività di importanza essenziale sarà : - il costante confronto con i genitori degli alunni che si incontreranno con i docenti in seduta di Gruppi di Lavoro per l’Inclusione, in presenza degli specialisti.

 Obiettivo dei laboratori sarà quello di favorire in tutti gli alunni lo sviluppo delle competenze utili per gestire processi decisionali inclusivi e processi di progettazione partecipata. La realizzazione di tali laboratori prevederà, pertanto, la partecipazione attiva di alunni normodotati scelti da diversi contesti classe secondo il principio della turnazione e nel rispetto della modalità delle classi aperte. 
